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La monogra!a di Lorenzo Costumato, dal ti-
tolo Misurare la performance per favorire la 
collaborazione nel settore pubblico. L’occa-
sione del PNRR per sperimentare nuove lo-
giche di !liera inter-istituzionale si apre con 
la considerazione, tanto dirompente quan-
to preziosa in tempi di divisioni globali cre-
scenti, che i con!ni non vanno concepiti co-
me muri divisori tra persone e organizzazio-
ni diverse, bensì quali luoghi di incontro, di 
condivisione e di moltiplicazione delle op-
portunità. Da questa intuizione, attraverso 
una rigorosa analisi della letteratura econo-
mico-aziendale di riferimento, l’autore inda-
ga le variegate forme di collaborazione tra 
Pubbliche Amministrazioni (PA) focalizzan-
dosi sulla recente esperienza del Piano Na-
zionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), con 
uno stile narrativo chiaro e piacevole. Nel-
la consapevolezza che la sinergia tra le PA 
può aumentare la probabilità e la quantità 
di Valore Pubblico generato a favore di uten-
ti, imprese e altri stakeholder, Lorenzo Costu-
mato propone un innovativo modello di !lie-
ra collaborativa tra PA che trova nella per-
formance inter-istituzionale l’oggetto di con-
!ne (boundary object) capace di connettere 
le stesse, orientandone l’azione verso obiet-
tivi e risultati di lungo periodo per la società 
e l’economia.
La struttura del libro è articolata in quattro 
capitoli.
Il primo capitolo, dal titolo “Collaborazione 
e performance inter-istituzionale”, introdu-
ce il tema presentandolo quale sotto-insieme 
della più ampia letteratura sui network o re-

ti pubblico-private e sulla governance colla-
borativa. Di rilievo l’analisi delle diverse for-
me di cooperazione, coordinamento e colla-
borazione inter-istituzionale. 
Il secondo capitolo, dal titolo “Lo stato dell’ar-
te della letteratura internazionale sulla colla-
borazione e la performance inter-istituziona-
le”, ha ad oggetto una puntuale review della 
letteratura scienti!ca sul tema, condotta tra-
mite la rigorosa selezione di 95 articoli ac-
cademici pubblicati su riviste di alto ranking 
internazionale provenienti dai differenti !lo-
ni di letteratura introdotti nel primo capitolo. 
Molto utile l’analisi di un primo set di fatto-
ri abilitanti della performance inter-istituzio-
nale quali !ducia, condivisione del potere, 
strategie manageriali, stile di leadership, for-
malizzazione proposti dalla letteratura, men-
tre rimane ancora poco esplorato in dottrina 
il tema della misurazione degli output e de-
gli outcome della collaborazione inter-istitu-
zionale.
A valle della review sistematica della lette-
ratura, il terzo capitolo, dal titolo “Le com-
ponenti del PNRR come boundary object 
della performance inter-istituzionale”, pro-
pone una modellizzazione teorica in cui 
gli obiettivi e gli indicatori di performance 
del Piano vengono presentati quali oggetti 
di con!ne, attorno i quali attivare meccani-
smi collaborativi virtuosi nel settore pubbli-
co. Nel capitolo, l’autore risponde alla pri-
ma domanda di ricerca (“Quali sono le !-
liere interistituzionali che si generano a val-
le dell’adozione del PNRR?”), attraverso 
uno studio documentale delle fonti uf!cia-
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li del PNRR incentrato sull’analisi delle mo-
dalità di governance delle 16 componen-
ti: ne emerge che la titolarità delle 197 mi-
sure è stata distribuita tra 15 ministeri e 10 
dipartimenti della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri. Per rispondere alla seconda 
domanda (“Quali sono gli antecedenti te-
orici attraverso cui è possibile rappresenta-
re la performance interistituzionale per mi-
surare il raggiungimento degli obiettivi tra-
sversali?”), prima sono state individuate le 
!liere con maggiore fabbisogno collabora-
tivo e, poi, sono stati individuati gli elemen-
ti necessari ai !ni della rappresentazione 
e misurazione delle performance inter-istitu-
zionali. A valle di ciò, l’autore ha elabora-
to un modello teorico preliminare per mette-
re a sistema i contributi scienti!ci sulla per-
formance interistituzionale, proponendo so-
luzioni per una gestione integrata del PNRR 
e per una misurazione dei risultati orienta-
ta agli outcome.
Il quarto capitolo, dal titolo “Collaborare per 
il PNRR: una rilevazione empirica sui fattori 
abilitanti della performance inter-istituziona-
le”, è dedicato alla validazione e ricalibra-
zione del modello teorico presentato nel ca-

pitolo 3, tramite l’applicazione empirica al 
caso studio del PNRR: attraverso la raccolta 
di dati qualitativi primari, l’autore ha descrit-
to in che modo gli elementi del modello, inte-
ragendo tra loro, in"uenzano la misurazione 
della performance di una rete di attori pub-
blici coinvolti in un sistema di obiettivi con-
diviso. Attraverso interviste semi-strutturate ai 
direttori generali delle unità di missione del 
PNRR, è stata in!ne testata la validità del fra-
mework teorico pervenendo alla de!nizione 
delle caratteristiche che un sistema di obietti-
vi e indicatori comuni deve garantire per fa-
vorire una collaborazione spontanea tra PA 
orientata agli impatti.
Il merito scienti!co della monogra!a è quel-
lo di contribuire in modo innovativo al dibat-
tito sul tema della performance inter-istituzio-
nale quale collante e propulsore della gover-
nance collaborativa tra più PA.
Il merito operativo del lavoro è quello di for-
nire alle amministrazioni indicazioni utili a 
governare le dinamiche collaborative sui 
progetti PNRR in modo sinergico e funzio-
nale alla generazione di Valore Pubblico, at-
traverso l’elemento connettivo della piani!-
cazione delle performance inter-istituzionali.
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